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12° CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
(2019– 2023) 

 
 

                                                                                            

Verbale n° 13                                                                                                                                                                    
 
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale si riunisce il 20 giugno 2022 alle ore 21:00 presso il centro parrocchiale, 

previa regolare convocazione scritta, per discutere il seguente ordine del giorno: 

 

1. Preghiera iniziale. 

2. Approvazione del verbale della seduta precedente. 

3. Presentazione delle valutazioni emerse dalla consultazione dei diversi ambiti pastorali sul tema della 

“sinodalità ecclesiale” per continuare il processo di discernimento avviato dalla convocazione del Sinodo 

sulla sinodalità per l’ascolto e il discernimento nelle Chiese locali. 

4. Varie ed eventuali. 

 

Risultano assenti i consiglieri Morbin suor Palmina, Bonfanti Marta, Colombo Marco, Colombo Paolo Felice, 

Frigerio Adele, Gerosa Elena, Mircoli Marco, Stoppini Davide, Vergani Mariangela. 

Guida la seduta don Luigi Peraboni. 

Costatata la presenza del numero legale, (14 su 23) la seduta si apre con il 

 

Punto 1° O.d.g.: Preghiera iniziale. 

Don Luigi invita alla recita del Padre Nostro, dell’Ave Maria e del Gloria. 

 

Punto 2° O.d.g.: Approvazione del verbale della seduta precedente. 

Il Verbale viene approvato all’unanimità, dopo la segnalazione di un errore che verrà immediatamente 

corretto (previsione approssimativa di spesa per i lavori nella chiesa parrocchiale € 1.000.000 anziché 

100.000 come riportato) 

 

Punto 3° O.d.g.:  Presentazione delle valutazioni emerse dalla consultazione dei diversi ambiti pastorali sul 

tema della “sinodalità ecclesiale” ... per l’ascolto e il discernimento nelle Chiese locali. 
 

Don Luigi ricorda che siamo quasi a metà del cammino sinodale, che si concluderà nell’ottobre 2023. 

Ad agosto si concluderà la consultazione mondiale della base, cui farà seguito il cammino dei Vescovi e, a 

conclusione, una sintesi fatta da Papa Francesco. 

Il percorso tracciato dal Sinodo, al di là della tempistica, è importante che diventi un processo nella Chiesa, 

un processo che richiederà l’attivazione di dinamiche nuove, momenti di confronto per acquisire la 

consapevolezza che il nostro stile deve cambiare e diventare più partecipativo. La comunità dei fedeli, 

insieme, deve arrivare ad assumere le proprie decisioni. 

Questo, conclude don Luigi, è il senso del lavoro della serata. Si è partiti dalla domanda fondamentale perché 

ci guidasse nella riflessione.  Due ambiti pastorali - Gruppi di Ascolto e Gruppo famiglie – hanno condiviso le 

proprie osservazioni, che sono state inviate a tutti i Membri del Consiglio.  
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Questi documenti, nella loro interezza, rimangono agli atti, allegati al presente verbale. 

 

Viene data la parola al consigliere Savini Marinella, che sintetizza quanto esplicitato nel documento redatto 

dai Gruppi di ascolto. L’intervento è riportato integralmente. 

“Accogliendo la richiesta del Consiglio Pastorale è stata presentato il questionario sul Sinodo agli 

animatori dei Gruppi di Ascolto e gli animatori si sono fatti carico di condividerlo con i partecipanti ai 

rispettivi gruppi. 

Gli interrogativi proposti hanno consentito una rilettura della propria esperienza personale passata e 

presente all’interno della comunità parrocchiale. 

Viene comunemente sottolineato il senso di appartenenza alla Chiesa locale, sia come partecipazione 
alle varie proposte, sia come dimensione di impegno in prima persona.  

Dalle risposte pervenute, filtrate dall’esperienza personale di ciascuno, sono stati evidenziati alcuni 
elementi positivi, altri che esprimono una certa criticità e alcune proposte. 

I gruppi di ascolto sono una delle varie iniziative di catechesi e approfondimento della Parola 

che la nostra chiesa locale propone tanto da essere considerati una piccola comunità, inserita in 

una comunità parrocchiale più grande, nella quale si impara a camminare insieme, a conoscere 

e a riscoprire con gioia la Parola di Dio, a testimoniare e crescere nella fede e sono un momento 

forte di sinodalità. 

La diminuzione dei gruppi e la mancanza di un ricambio generazionale sono 2 elementi di 
criticità da tenere presente in prospettiva futura.   

Oltre ai gruppi di ascolto all’interno della comunità sono stati individuati altri “cammini sinodali”: 

­ La Celebrazione Eucaristica, centro del “camminare insieme”. 

­ Il Consiglio Pastorale. 

­ Le attività dell’oratorio nel loro insieme. 

­ La Caritas 

­ Il Bollettino Parrocchiale e il foglio degli avvisi. 

­ La presenza di varie realtà in cui operano con passione numerosi volontari. 

Su quest’ultimo punto, visto al positivo come una ricchezza, sono state evidenziale anche diverse criticità 

in quanto sembra esserci uno scollegamento tra i vari gruppi, una mancanza di dialogo e di 

collaborazione. A volte sembra quasi ci sia una sorta di contrapposizione con il rischio di sovrapporre le 

diverse iniziative/proposte e si nota una certa difficoltà ad aprirsi alle novità e all’accoglienza di nuovi 

collaboratori. 

Sono state diverse le proposte/auspici per giungere ad una condivisone personale e comunitaria, aperti 

all’azione dello Spirito: 

• Un miglior utilizzo da parte dei gruppi del sito parrocchiale per l’invio di volantini che riguardano le 

varie attività; 

• L’organizzazione di un weekend in cui le persone impegnate in parrocchia si ritrovino per la 

preghiera, la condivisione e la programmazione dell’anno pastorale; 

• La formazione dei membri del Consiglio Pastorale per imparare a lavorare in gruppo, ad ascoltarsi e a 

far maturare maggiormente il senso di appartenenza e di partecipazione; 

• Mettere sempre più l’Eucaristia al centro del cammino della comunità per far trasparire la gioia la 

gratitudine per essere discepoli del Signore; 

• Favorire momenti di ascolto nel corso dell’anno e una maggiore presenza dei sacerdoti nelle famiglie; 

• Cercare un percorso che favorisca l’accoglienza delle giovani coppie residenti nella Parrocchia e 

cercare di creare sinergia tra le diverse componenti della pastorale familiare; 
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• Tenersi aperti, attenti ed accoglienti ai segni della presenza dello Spirito in realtà che non 

appartengono strettamente alla comunità parrocchiale.  

Gli interrogativi che sono stati indicati potrebbero essere una base di partenza per una riflessione e una 

condivisione da parte del Consiglio. 

 

Il secondo intervento è del consigliere Daniela Cereda che dà lettura di quanto emerso nel Gruppo famiglie. 

Il documento, di seguito sintetizzato, si articola in tre punti: 

1. Ricordare le nostre esperienze all’interno della nostra Chiesa locale. 

✓ Le esperienze fatte in oratorio o in parrocchia sono sempre stati momenti di condivisione che hanno 

quindi presupposto un “camminare insieme”. 

✓ Possibilità di confronto legato al quotidiano con altre famiglie, confronto che a volte diventa 

amicizia. Esperienza incoraggiante è stato il cammino in preparazione al matrimonio con coppie 

giovani. 

✓ La presenza dei nostri figli in oratorio è stato motivo di inizio per dare aiuto nelle attività e per 

stringere amicizia con altre coppie desiderose di camminare insieme. 

✓ Incontri aperti alle famiglie dove ci si ritrova e si condividono momenti di preghiera, di riflessione e di 

convivialità, appuntamenti che in questi due ultimi due anni hanno subito un certo 

“raffreddamento”. 

Altre esperienze sono: 

✓ Attività dell’oratorio integrata con altre associazione come la società sportiva; occasione per 

accogliere più persone che con proposte differenti lavorano con attenzione alla crescita ed 

all’educazione dei ragazzi. 

✓ Il gruppo chierichetti con l’obiettivo di coinvolgere bambini nella preparazione al servizio della 

Messa, offrendo anche momenti di svago e convivialità. 

✓ Gruppo catechisti ed educatori che si incontrano per le varie attività. 

2. Rileggere queste esperienze in modo più approfondito: quali gioie hanno portato? Quali difficoltà e 

ostacoli hanno incontrato? Quali ferite hanno rivelato? Quali intuizioni hanno suscitato? 

✓ L’impegno è sempre faticoso e si somma agli altri impegni quotidiani. Più immediato è l’impegno 

delle famiglie giovani con figli che si cerca di inserire nell’ambito oratoriano. A lungo termine 

giocano le motivazioni personali che devono fare i conti con scelte motivate dall’egoismo e dalla 

autoreferenzialità e da atteggiamenti di chiusura da parte di alcuni volontari. 

✓ Si auspica un allargamento ad altre famiglie, non senza tener presente che le famiglie oggi 

sembrano più lontane dai valori cristiani e che la società non sempre è capace di cogliere 

l’essenzialità delle cose, fermandosi alla superficie. 

✓ Le proposte di momenti di aggregazione della nostra Chiesa locale fanno registrare troppo 

spesso la presenza delle stesse persone che si mettono al servizio e partecipano. 

3. Raccogliere i frutti da condividere: …cosa ci chiede lo Spirito… quali i punti da confermare… i passi da 

compiere … quali strade si aprono… 

✓ Superare il senso di autoreferenzialità, evitando all’esterno di apparire come un circolo chiuso in 

cui si fa fatica ad entrare. 

✓ Acquisire la voglia di mostrarci felici e che il nostro stare insieme va ben al di là della semplice 

amicizia. 

✓ Osare a chiedere aiuto, ad invitare con convinzione a partecipare, a stare nella comunità, a 

superare sensazioni di paura e di inadeguatezza. 

✓ Lo Spirito ci chiede di aprirci agli altri, accogliendo cambiamenti, proposte e novità se portano ad 

un miglioramento di rapporti ed efficacia nelle attività 
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 Conclusa la presentazione dei documenti, don Luigi dà la parola ai presenti. 

Arianna Airoldi: si è cercato di avviare qualche scambio con i catechisti delle medie e con gli educatori; la 

sinodalità verrà messa a tema all’inizio del prossimo anno. 

Rispetto al gruppo giovani si hanno soltanto indicazioni estremamente personali. 

Don Davide ribadisce che l’argomento non è stato oggetto di incontri specifici, ma che i giovani hanno fatto 

sottolineature interessanti: come è il loro vissuto dentro la Chiesa, intesa come comunità parrocchiale, nella 

quale si percepisce una certa fatica a confronti intergenerazionali in cui cogliere modi diversi di vivere la 

fede. Sottolineano la loro fatica a vivere l’Eucaristia; accennano alle tante domande che sorgono alle quali 

non riescono a trovare risposte. 

Rispetto agli educatori e catechisti si è cercato di favorire momenti di scambio allargati, anche se non 

sempre facili. Tali momenti sono identificabili con gli incontri di inizio e fine anno, i ritiri, il Consiglio 

dell’Oratorio nel quale sono stati inseriti rappresentanti “a più voci” rispetto ai propri ambiti di impegno. 

A livello di metodo si fatto qualche passo verso la sinodalità, altri restano ancora da compiere. Quella 

utilizzata nel Consiglio dell’Oratorio, aggiunge don Davide, ci si augura diventi una metodologia concreta del 

cammino sinodale, soprattutto della ricca e complessa realtà dell’oratorio. 

Lino Duci si domanda quale sia la testimonianza che i credenti lasciano trasparire al di fuori della comunità e 

se siano portatori di quella gioia che li rende credibili della loro fede e dell’appartenenza ad una comunità 

che cammina insieme. 

Ci sono tanti gruppi che lavorano con passione, ma ciascuno cura il proprio orticello e questo non è 

lusinghiero per la comunità; spesso sono autoreferenziali. 

Probabilmente, ribadisce Duci, son venuti a mancare i momenti comunitari in cui ci si trovava tutti insieme 

per coordinare un cammino comune, per creare quei presupposti che permettessero alle giovani generazioni 

di proseguire la loro crescita anche nella fase adulta. 

Marco Sara, facendo riferimento alla propria esperienza, sottolinea che le celebrazioni in oratorio sono 

molto seguite e che si sta fa facendo molto per sollecitare alla partecipazione alla Messa. Non si può, 

tuttavia, non considerare che sul territorio ci sono molte proposte ed attività che richiedono, da parte di 

giovani ed adulti, di individuare criteri di priorità, che spesso, però, non coincidono con la scelta di 

partecipare alla celebrazione eucaristica. 

Don Davide nel costatare che non ci sono momenti in cui poter dire “quello è l’incontro di tutta la comunità 

parrocchiale”, si chiede se è di questo che la comunità ha veramente bisogno, non sottovalutando il fatto 

che le persone sono sempre le stesse. 

Don Luigi invita a pensare, così come previsto dal documento dei Vescovi, a percorsi specifici per fasce di età, 

al fine di offrire un aiuto a vivere al meglio la fede e l’Eucaristia. 

Arianna Airoldi sottolinea che il tutto non è imputabile ai ragazzi, bensì agli adulti. Ipotizza la necessità di un 

percorso per adulti e famiglie perché vengano aiutati ad integrarsi nella comunità. 

Don Davide sottolinea l’importanza di una comunità generativa di relazioni, capace di creare legami: solo 

cosi le persone continuano il cammino e rimangono nella Parrocchia. Invita ad essere accogliente con tutti e, 

magari, andare anche oltre la presenza assidua. 
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Valeria Marinari chiede cosa si vuole cambiare o modificare o perseguire come Consiglio Pastorale e quale 

obiettivi prefissarci. Il Consiglio è una realtà che va tenuta ben presente, che necessita di confrontarsi anche 

con la realtà locale, individuando “un tema” di reciproco interesse e di reciproca attenzione, tema che 

ciascuno può declinare e concretizzare all’interno dei propri ambiti. 

Un passaggio importante è comunicare ciò che si fa, perché il consiglio si qualifichi come luogo aperto. 

La sinodalità all’interno della comunità è importante, ma l’invito è verso esperienze di comunità “altre”. 

Il consigliere riferisce di quanto sia stato importante e proficuo per tutti “esportare” l’esperienza del 

progetto “Venite a Messa” in collaborazione con il precedente vicario parrocchiale don Luca Fumagalli. 

Si augura, inoltre, che con coloro che hanno partecipato a Milano all’incontro delle famiglie ci possa essere 

un  momento  di condivisione dell’esperienza. 

Don Luigi sottolinea che il processo sinodale è un punto di non ritorno, che tutti abbiamo desiderato per far 

camminare la Chiesa nella problematica realtà dell’oggi. 

Aggiunge due considerazioni: 

a. Il sinodo è molto presente nelle comunità in cui si avverte la necessità di cambiare passo, di fare scelte 

nuove, di attivare un certo discernimento per scelte diverse. 

La comunità si identifica ed annuncia il messaggio evangelico intorno al Kèrygma. 

b. La pubblicazione del libro del Cardinale Coccopalmerio “Sinodalità ecclesiale a responsabilità limitata o 

dal consultivo al deliberativo?” presenta un orizzonte nuovo che significa, sostanzialmente, una 

comunione di pastori e di fedeli orientati a ricercare e riconoscere qual è il bene della Chiesa e a 

prendere una decisione per attuare questo bene. 

Attualmente, secondo la normativa canonica vigente, i fedeli hanno diritto di voto solo consuntivo; nello 

specifico le decisioni vengono prese solo dal Pastore – nel nostro caso il Parroco. 

Il Vescovo, in sostanza, ipotizza un soggetto deliberante costituito dai fedeli e dal pastore che prendono 

assieme decisioni per il bene della Chiesa. 

Conclude don Luigi che si tratta di una prospettiva veramente nuova e coraggiosa – del resto non accolta 

da tutti favorevolmente - che necessita di un percorso che guidi le comunità a coglierne il vero senso, 

perché diventino luogo di comunione aperte a tutti. 

 

Punto 4° O.d.g.: Varie ed eventuali 

Viene distribuito ai Consiglieri, per presa visione, il bilancio finanziario “Sala della comunità Cineteatro 

Manzoni”. Tale prospetto viene messo agli atti del Consiglio Pastorale. 

Esauriti i punti all’ordine del giorno, la seduta è tolta alle ore 22:30 

 

IL SEGRETARIO                        IL PRESIDENTE 

Graziella Ferrario                                 Peraboni don Luigi 
 


